Rossanda contro il Manifesto, sulla Libia

Sullo stesso Manifesto, che non condanna a sufficienza Gheddafi

«Non sono finite le illusioni progressiste che molti di noi, io inclusa, abbiamo nutrito negli anni sessanta e settanta?»

9 marzo 2011 | rassegna 

Il Manifesto oggi pubblica un articolo di Rossana Rossanda, storica commentatrice del quotidiano, molto critico nei confronti dell’atteggiamento tenuto dal giornale sulla Libia.

Al Manifesto non riesce di dire che la Libia di Gheddafi non è né una democrazia né uno stato progressista, e che il tentativo di rivolta in corso si oppone a un clan familiare del quale si augura la caduta. Non penso tanto al nostro corrispondente, persona perfetta, mandato in una situazione imbarazzante a Tripoli e che ha potuto andare – e lo ha scritto – soltanto nelle zone che il governo consentiva, senza poter vedere niente né in Cirenaica, né nelle zone di combattimento fra Tripoli e Bengasi.

Perché tanta cautela da parte di un giornale che non ha esitato a sposare, fino ad oggi, anche le cause più minoritarie, ma degne? Non è degno che la gente si rivolti contro un potere che da quarant’anni, per avere nel 1969 abbattuto una monarchia fantoccio, le nega ogni forma di preoccupazione e di controllo? Non sono finite le illusioni progressiste che molti di noi, io inclusa, abbiamo nutrito negli anni sessanta e settanta? Non è evidente che sono degenerate in poteri autoritari? Pensiamo ancora che la gestione del petrolio e della collocazione internazionale del paese possa restare nelle mani di una parvenza di stato, che non possiede neanche una elementare divisione dei poteri e si identifica in una famiglia?

Ho proposto queste domande sul Manifesto del 24 febbraio, senza ottenere risposta. Non è una risposta la nostalgia di alcuni di noi per un’epoca che ha sperato una terzietà nelle strettoie della guerra fredda. Né la nostalgia è sorte inesorabile degli anziani; chi ha più anni è anche chi ha più veduto come cambiano i rapporti di forza politici e sociali ed è tenuto a farsi meno illusioni. E se in più si dice comunista, a orientarsi secondo i suoi principi proprio quando precipitano equilibri e interessi.
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Libia: parlare chiaro




Al manifesto non riesce di dire che la Libia di Gheddafi non è né una democrazia né uno stato progressista, e che il tentativo di rivolta in corso si oppone a un clan familiare del quale si augura la caduta. Non penso tanto al nostro corrispondente, persona perfetta, mandato in una situazione imbarazzante a Tripoli e che ha potuto andare - e lo ha scritto - soltanto nelle zone che il governo consentiva, senza poter vedere niente né in Cirenaica, né nelle zone di combattimento fra Tripoli e Bengasi. 
Perché tanta cautela da parte di un giornale che non ha esitato a sposare, fino ad oggi, anche le cause più minoritarie, ma degne? Non è degno che la gente si rivolti contro un potere che da quarant'anni, per avere nel 1969 abbattuto una monarchia fantoccio, le nega ogni forma di preoccupazione e di controllo? Non sono finite le illusioni progressiste che molti di noi, io inclusa, abbiamo nutrito negli anni sessanta e settanta? Non è evidente che sono degenerate in poteri autoritari? Pensiamo ancora che la gestione del petrolio e della collocazione internazionale del paese possa restare nelle mani di una parvenza di stato, che non possiede neanche una elementare divisione dei poteri e si identifica in una famiglia?
Ho proposto queste domande sul manifesto del 24 febbraio, senza ottenere risposta. Non è una risposta la nostalgia di alcuni di noi per un'epoca che ha sperato una terzietà nelle strettoie della guerra fredda. Né la nostalgia è sorte inesorabile degli anziani; chi ha più anni è anche chi ha più veduto come cambiano i rapporti di forza politici e sociali ed è tenuto a farsi meno illusioni. E se in più si dice comunista, a orientarsi secondo i suoi principi proprio quando precipitano equilibri e interessi. 
Non che siamo solo noi, manifesto, a non sapere che pesci prendere davanti ai movimenti della sponda meridionale del Mediterraneo. Il governo francese ha fatto di peggio. Quello italiano ha consegnato al governo libico gli immigranti che cercavano di sbarcare a Lampedusa e dei quali non si ha più traccia. L'Europa, convinta fino a ieri che dire arabo significava dire islamista dunque terrorista, prima ha appoggiato alcuni despoti presunti laici - Gheddafi gioca ancora questa carta - poi si è rassicurata nel vedere le piazze di Tunisi e del Cairo zeppe di folle non violente, ha accolto con piacere l'appoggio alle medesime da parte dell'esercito tunisino e egiziano, e teme soltanto una invasione di profughi. 
Ma la Libia non è né l'Egitto né la Tunisia. L'esercito è rimasto dalla parte del potere e la situazione s'è di colpo fatta drammatica. Ma chi, se non l'ottusità di Gheddafi, è responsabile se l'opposizione è diventata aspra, scinde la Cirenaica, cerca armi e il conflitto diventa guerra civile? Tra forze e ad armi affatto sproporzionate? E chi se non noi lo deve denunciare? Chi, se non noi, deve divincolarsi dal dilemma o ti lasci bombardare o di fatto chiami a una terza «guerra umanitaria», giacché gli Usa non desidererebbero altro? Sembra che la capacità di ragionare ci sia venuta meno.
La sinistra non può molto. Il manifesto, ridotti come siamo al lumicino, non può nulla se non alzare la voce con chiarezza e senza equivoci. C'è un'area enorme che si dibatte in una sua difficile, acerba emancipazione, che ha bisogno di darsi un progetto - non dico che dovremmo organizzare delle Brigate Internazionali, ma mi impressiona che nessuno abbia voglia di offrire a questo popolo un aiuto. Ricordate le corse giovanili degli anni sessantotto e settanta a Parigi, a Lisbona, a Madrid e a Barcellona? Dall'altra parte del Mediterraneo non ha fretta di andar nessuno, salvo i tour operator impazienti che finisca presto. Almeno su a chi dare simpatie e incoraggiamento non dovremmo esitare. Non noi.

· ora che c'è la risoluzione Onu, la Rossanda e molti altri ex comunisti saranno contenti. Poco importa che ci sia una nuova strage, molto più grave di quella prodotta da Gheddafi. Sinceramente preferisco la dittatura di Gheddafi a quella della Francia o degli Usa. Almeno lui sta sulla sua terra. 18-03-2011 02:46 - Maria 

· C'e' un interessante articolo su Asia Times sull'atteggiamento di Teheran riguardo alla Libia
http://www.atimes.com/atimes/Middle_East/MC15Ak05.html
che in pratica dice questo:

-visto che l'impero in Egitto ha fatto buon viso a cattivo gioco, e in Libia invece, sempre sotto quel buon viso, ha cercato di allungare le mani
-visto che Gheddafi sta riguadagnando momento sia sul campo che in diplomazia e nei media, o comunque le mani non si riesce ad allungarle
-e siccome la strategia obbliga a cercare di trarre profitto da qualsiasi piega degli eventi

alla fine se Gheddafi ce la fa non e' neanche male come momento di riflusso ideologico su tutte queste rivolte tutto sommato non auspicate ne' previste
Sta di fatto che a noi la differenza tra Tahrir square e i 'ribelli' di Benghazi dovrebbe essere apparsa chiara sin dall'inizio no? 14-03-2011 13:24 - Pingi 

· Rossanda simpatizza per l'area enorme che si dibatte per la sua acerba emancipazione.
Ho ri-cercato la chiarezza nell'articolo;spero di averla trovata. 13-03-2011 12:54 - t.o. 

· Parlare del Medioriente senza conoscerlo....in effetti è proprio ciò che sta succedendo. Chi conosce realmente il mondo "arabo" o comunque titolare di codesta caratterizzazione, tutto può fare fuorchè sorprendersi: monarchie come quelle libiche o saudite hanno avuto ed hanno la capacità di far storcere il naso anche al più reazionario dei conservatori. Realtà, mondi, pianeti in cui l'istituzionalizzazione della Shari'a ha assunto contorni che vanno ben oltre l'integralismo islamico. Assoggettamento totale delle (illogiche)logiche politiche alla coazione, al controllo dispotico, quasi come se la vicinanza all'occidente fosse visto come un germe da cui difendersi, piuttosto che come una fonte da cui attingere acqua limpida e dissetante. La crisi magrebina (si fa un gran parlare della libia, ma non dimentichiamo gli "altri") nasce dal nostro immane parassitismo: colonizzarli per sfruttarne le risorse e giammai per favorire un'opportuna integrazione culturale; studiarne la storia e le dinamiche interne per difenderci, giammai per farci portatori di democrazia e sana laicità. Gheddafi impera e continuerà a farlo per chissà ancora quanto tempo perchè abbiamo fallito,perchè abbiamo colpevolmente permesso che in noi prevalesse il terrore verso la cultura islamica, piuttosto che il trasporto verso di essa... 12-03-2011 20:13 - LAURA 

· Queste tristi vicende, libiche ma non solo, confermano tristemente la profonda verità di espressioni come "homo homini lupus" e "il potere corrompe, il potere assoluto corrompe in modo assoluto".
Mi scuso per la semplificazione, ma per un Gandhi, un Nyerere, un Allende, un Mandela (che hanno fatto, come tutti, i loro errori, ma sono rimasti consapevoli della loro responsabilità e dei loro limiti), per un Lumumba o un Cabral uccisi prima di dimostrare che cosa potevano fare, abbiamo avuto un Mao, un Castro o un Gheddafi che invece hanno "perso la testa", abbiamo un Chavez interessante ma difficile da decifrare. Mi piacerebbe molto un supplemento del manifesto o del Monde diplomatique dedicato alle illusioni e delusioni dei "movimenti progressisti" e "di liberazione" del '900, magari attraverso una serie di biografie delle persone più significative.
So che ci sono migliaia di libri e qualcuno anche io l'ho letto, ma se vogliamo ritrovare una strada in un mondo che sta crollando sotto il peso di 7 miliardi di individui allo sbando, abbiamo bisogno di ragionare su delle sintesi. 
Possibilmente sintesi da punti di vista diversi, lo spettro fra il "pro" e il "contro". E' pensabile mettere insieme un documento come questo? Anche solo su internet, che è più gestibile e meno costoso? E' un'idea stupida? 11-03-2011 11:27 - Claudio Cappuccino 

· 1959 la Libia e' nata dopo di me. Gheddafi mi ricorda Garibaldi, e se fosse davvero cosi anche per i libici? Chi lo sa? Non credo si abbia il diritto di togliere un'icona del genere se risulta che la gente ci tiene, e comunque la loro scelta non deve dipendere da quello che pensiamo noi.

Quindi e' dovere di tutti cercare di non farsi abbindolare dalle false informazioni altrimenti si viene spinti oltre il limite dei nostri diritti

Poi possono cambiare Gheddafi se vogliono 10-03-2011 23:21 - pingo 

· Ad esempio nell'articolo di Sgrena dalla frontiera Tunisia-Libia bisognava leggere tra le righe per capire che la domestica in fuga sola coi figli temeva gli atti di giovani armati che non erano proprio degli aspiranti al pluralismo e alla democrazia.
Incredibile ma molti credono che saranno i libici a scappare... per dire quanto e' informata la gente
Il fatto preoccupante e' che pare ci sia una specie di coro totalitario che non ammette voci dissenti ma chi meglio di un giornalista lo puo' sapere! 10-03-2011 22:34 - Pingi 

· San Germano, più che fare "come in Spagna, tanti anni fa" sembra che tu voglia fare "come in Libia, tanti anni fa". Peccato per te che Graziani non c'è più, potresti arruolarti comunque nella Legione Straniera o nell'areonautica francese, vista la voglia che ha Sarkozy di menare le mani. 10-03-2011 21:26 - Marcello C. 

· Rossanda se vuoi formare le brigate internazionali (e portati pure dietro molti lettori del manifesto cosi'si schiariscono le idee vedendo come e'la realta'al di fuori degli stereotipi massmediatici) ,potresti unirti al presidente Sarkozy,che sta appunto ,per amore della liberta',pensando di mandare truppe a combattere con gli insorti.Gli americani ed inglesi li hanno gia'preceduti dalla meta'di febbraio con istruttori militari e spie poi catturate dalle truppe governative e dai ribelli.E'encomiabile come tutto il mondo sviluppato si sta'mobilitando per la democrazia e liberta'.Obama e Cameron non hanno dubbi sulla loro spinta rivoluzionaria.Noi ,seguendo la tradizione garibaldina potremmo mandare le brigate Rossanda(i lettori del manifeato sono invitati ad arruolarsi)con il comandante Vendola.Con maquillage tutto italiota sposterebbe parecchio a sinistra l'intervento NATO.Altro che larussa. 10-03-2011 21:24 - mauro 

· uh...intrigante..
personalmente mi ritrovo molto nelle parole di Margherita, per diverse ragioni, proprio in quanto di questi nuovi rivoluzionari ne sappiamo ben poco..avete visto il sito ? chiunque potrebbe farne uno simile; progetti politici, bah...quali sono ? figli di facebook ' ma il nominato presidente o capo del consiglio non è un ex ministro della giustizia ? giovani, effettivamente dove sono nel consiglio ? donne poi non se ne parla neanche...insomma qualcosa non è fatto chiaro.
Gheddafi,cavolo, mica è da ieri che si sa che è dittatore e allora tutte queste forze democratiche che sbocciano solo adesso e soprattutto organismi internazionali che dopo anni che si sa che il dittatore è quello che è,scoprono solo adesso che lui non va bene ...
certamente io mi ricordo la storia della libia e degli altri paesi, come dice rossanda, la libia non è l'algeria nè la tunisia etc etc e però non siam partiti dalla spartizione del 1919 e seguenti ? Inoltre, quanto ai nuovi equilibri circa il petrolio, bah...resta che gheddafi si è fatto partecipe di capitali europei e forse anche altri, resta che USA ha il 24 % del petrolio libico, anche se adesso si son ritirati alla grande sia la grande banca che è la stessa dei casini dei mutui americani sia la grande Oil,perchè la situazione è troppo incerta...
Ma cosa intendano fare i nuovi rivoluzionari con le loro risorse mica è chiaro...
la cosa che sarebbe il topo dei topo sarebbe vedere che proprio loro domandassero alla fine aiuto a europa e Usa nella ricostruzione denocratica del paese, paese che adesso è a pezzi, dopo che almeno qualcosa funzionava..e l'Italia ' mi vergogno solo a pensare come si è mossa.. e come si muove..
Gheddafi ha sbagliato, ma ripeto, mi colpisce che, essendo noto chee ra un dittatore, slo adesso tutti si trovino scandalizzati....dopo non so quante perdite di petrolio in mare, dopo condanna
di alcune non certo piccole compagnie oil, dopo certe altre questioncine su guantanamo e la difesa preventiva dai terroristi..
Ha ragione margherita, dobbiamo saperne di più.. prima di scendere in piazza..noi italiani poi dovremmo scendere in cantina più che altro...
concordo con lei che nons o chi sia, che se esiste una mediazione di pace, va persa in considerazione, e ancora, perchè non hanno spedito prima una commissione di verifica ?
insieme alla UA magari...
Ho come l'mpressione che io gicoco si stia spostando in modoc he la richiesta d'aiuto arrivi direttamemte dai rivoluzionari...e cosa augurarsi di meglio ?per qualcuno ?
ma giustamente, chi sono essi ??
prudenza..
Gheddafi dovevano denunciarlo 
prima, che la dittatura esisteva da tempo..e invece no...non l'han fatto...
perchè no ?
prudenza, giusto..prima di aderire totalmente, capire a cosa di aderisce..cavolo ! 10-03-2011 19:45 - ivana nannini 

· Io, che ho partecipato alla fondazione del giornale e che spesso e volentieri sono critico e mi arrabbio in relazione a certi articoli o prese di posizione, trovo aberranti certi commenti che mi tocca leggere, trovo stupide, infantili e vomitevoli le minacce e le rivalse (autolesioniste, come il marito che vuol tagliarsi gli attributi per far dispetto alla moglie): non vi compro più, dovete sparire... Ho l'impressione, senza essere uno psicanalista, che dietro a queste condanne indirizzate al giornale (che sì, siamo d'accordo, dovrebbe darsi una linea, ecc.), si celi una pulsione autodistruttiva, forse individualmente catartica, ma certamente nichilista. Vi si cela un'ansia di "credere", di rigenerazione che la politica in questo momento non è assolutamente in grado di offrire. Il guaio che neppure le religioni... 10-03-2011 16:34 - giacomo casarino 

· Mah! L'ultimo commento mi piace davvero, aggiungerei fra i migliori amici di Gheddafi, che se non svernerà in Arabia come Ben Ali è a loro che sta cedendo il paese, un tal Umberto Bossi, il convitato di pietra che siccome non pare vada a mignotte non fa scandalo. E poi: ragionare a bocce ferme sulla scintilla del contagio, sui presunti suicidi di disoccupati della Tunisia franco-italomafiosa? Dell'abdicazione subitanea di Ben Ali? Della sua capatina in Sardegna prima di raggiunger Gedda? Dirci,o provare a dirci, che fine ha fatto Mubarak? Silenzio assordante, ci bastava Obama solo perché è nero, da buoni razzisti compassionevoli, e ora che è con le spalle al muro non abbiam più parole d'ordine. Bisognerà rivolgersi agli sponsor, gruppo Espresso in primis... 10-03-2011 16:26 - frango 

· Beh, se si organizzano delle brigate internazionali io sono pronto ad unirmi e combattere....come in Spagna tanti anni fà! 10-03-2011 16:18 - Luigi San Germano 

· Ringrazio Matteuzzi, Di Francesco, e Dinucci per il loro lavoro e rispetto la posizione di Parlato e Castellina. Ma trovo aberrante questo nuovo appello a schierarsi, senza se e senza ma, contro Gheddafi in favore di una « ribellione» di cui si sa poco o nulla. 

Prima di schierarsi, vorrei che il giornale si concentrasse sugli aspetti lasciati in ombra dai grandi e piccoli media già arruolati dalla parte del "bene". 

Vorrei che c’informasse tanto sul governo attuale e passato di Gheddafi, certo, ma anche sui "rivoltosi" e i loro leader. Che Adly garantisca sulla loro buona fede perché li conosce (ma li conosce davvero tutti ?) non basta. Il Manifesto ci racconti meglio chi sono, il loro percorso « rivoluzonario », chi li finanzia, come sono arrivati a organizzare questa rivolta, quali sono i loro progetti politici, economici, sociali, in che rapporti stanno con le grandi potenze straniere, e quali i loro rapporti con il cosiddetto popolo, nonché di che popolo stanno parlando. Oltre alle divisioni in clan e tribu, non ci sono classi, mestieri, corporazioni, fondamentalisti, musulmani, cattolici, ebrei, atei, conservatori, progressisti, donne e uomini ? Davvero sono tutti uniti e compatti dietro di loro ? E se non è cosi, come pensano di unirli ? Da quale mandato derivano la loro « legittimità » ? E ancora, se è una rivolta giovanile, come mai non se ne vede uno nel consiglio nazionale apparso finora in tv, sono tutti online su Twitter e Facebook ? 

D’altra parte, dagli articoli letti sulla maniera in cui i rivoltosi trattano i loro prigionieri accusati di essere dei mercenari, non sembrano campioni dei diritti umani, né mi pare che, armati e istruiti da militari, come pure si legge, abbiano conquistato il terreno servendosi di tecniche non-violente… tutto sommato più che una ribellione pacifica contro un «tiranno liberticida », sembra più un colpo di stato dai contorni poco chiari, in cui si confondono giovani che chiedono libertà e democrazia, esiliati assetati di riscatto, ex ligi al potere che si rifanno una verginità, oligarchi locali che vogliono la loro parte del bottino petrolifero, e grandi potenze interessate a spartirsi il controllo del greggio alacremente all’opera per difendere i loro interessi… 

Non ho mai avuto simpatie per Gheddafi, sin da tempi non sospetti, quando molti di quelli che oggi si scagliano contro di lui lo vedevano di buon occhio, ma mi rifiuto di condannarlo prima ancora che lo faccia il tribunale penale internazionale, considerando soprattutto la sua attuale « demonizzazione» urbi et orbi con la benedizione dei soliti noti, la cui discesa in campo « in nome della libertà », evoca in molti di noi le tristi memorie della vigilia della guerra dei Balcani (http://www.globalresearch.ca/index.php?context=va&aid=23590
http://www.globalresearch.ca/index.php?context=va&aid=23588 ) per cui invece di dibattere se schierarsi con certezze assolutamente discutili contro Gheddafi o per lui, chiedo al Manifesto d’informarsi e informarci per diradare almeno un po’ la grande confusione in atto.

D’altra parte, mi piacerebbe capire che cosa è successo a quelli che « Gheddafi è un tiranno e non va difeso e basta » : non mi pare che Saddam Hussein fosse un campione dei diritti umani, come mai nel 1991 e nel 2003, tutti in piazza per scongiurare l’intervento militare e adesso tutti a dividersi tra pro e contro Gheddafisti tralasciando i dettagli e il quadro più grande ? Abbiamo dimenticato gli « effetti collaterali » degli « interventi umanitari » degli ultimi vent’anni ? 

La proposta sinora più difendibile, perché ragionevole e « democratica » sembra quella del negoziato internazionale proposto da Chavez (certo anche lui in stato di « demonizzazione avanzata », sebbene eletto democraticamente quanto Obama). Mi pare che il « tiranno » avesse accettato la proposta, come mai i « rivoltosi » aspiranti alla « democrazia » rifiutano un tale confronto che più democratico non si può ? Come mai nessuna voce pacifista autorevole è scesa in campo a difendere questa proposta e perché non se ne parla quasi più ?

Insomma vorrei che il Manifesto, già a partire da queste molte domande, si concentrasse per offrirci informazioni e analisi serie tanto sui fatti quanto sulle loro eventuali conseguenze, dato che sono i fatti, verificati, e non gli schieramenti preventivi che ci permetteranno di analizzare e capire quello che sta accadendo. 

Parlando chiaro : chiedo al giornale d’informarci « controcorrente », come ha mostrato in passato di saper fare, perché se in quest’occasione si accoda ai media mainstream e alla contrizione generalizzata della « sinistra smarrita », il « lumicino » si spegnerà di sicuro. 10-03-2011 15:39 - Margherita 

· Per fortuna che ci sta ancora una mente lucida come Rossana Rossanda a ragionare sulle cose. Che si "tifasse" per un dittatore è proprio un insulto a tutta la storia del manifesto.
Lo capite che le nuove generazioni, collegate con le reti, vogliono la democrazia? Li' come altrove. E se non sono le democrazie non aiutano chi è oppresso da regimi militari e brutali, chi altri puo' aiutarli? 10-03-2011 15:02 - Franco 

· Vedo che il mio passato commento è stato cancellato, forse era troppo forte.
Ma va bene, voglio fare dei distinguo più a freddo, la posizione della Rossanda è già più articolata (ma io la condivido solo in parte), quella di Parlato rappresenta, ahimè, un residuo di vetero-comunismo della quale, francamente molti farebbero a meno.
Io tra Gheddafi e gli insorti libici non ho dubbi con chi stare, ma siamo matti, la si gioca tra un dittatore che ha impiccato migliaia di dissidenti ed un popolo che reclama finalmento uno spiraglio di libertà. Ma quali meriti avrebbe il macellaio Gheddafi, quello di essere adorato da tutti gli uomini di potere, Andreotti, Agnelli, D'Alema e la Rice in primis?
Io credo che il tentativo di Obama di sostenere le democrazie sia sincero, certo lui deve fare i conti con i conservatori nel suo stesso partito (Clinton), e un macchina militare mostruosa, ma ragazzi se c'era ancora Bush, tutto quello che è successo in Nord-Africa sarebbe stato represso immediatamente. Come: semplice, bastava inventarsi che la regia della rivolta era di Al-Qaeda, cosa che d'altronde il nostro raiss libico ha prontamente fatto. 10-03-2011 14:47 - Marco_AL 

· Per coloro che scrivono che l'articolo di Rossanda trasmette solo tristezza o peggio, consigliando a chi, come lei, e non è la sola, cerca di ragionare sui cambiamenti epocali degli ultimi trent'anni, addirittura di "farsi da parte"dovrebbero rileggerlo e dare un senso alle parole. Mi pare il contrario della rinuncia invitare a usare strumenti non nostalgici per capire ch, se si è comunisti e ci si ostina a voler cambiare i rapporti di classe intervendo con ragionamenti sulle modalità diverse con cui si manifesta oggi lo sfrutamento feroce, nelle sue mille segmentazioni, si ha perlomeno il dovere di non adagiarsi su illusioni progressiste peraltro fallaci. Che poi la sinistra italiana e non sia debole perchè icapace di anlisi e di proposte, non lo dice la Rossanda, ma la storia di cui noi stessi siamo parte. cominciare perlomeno ad ascoltare le domande dei giovani arabi del magreb come le domande dei giovani nelle piazze italiane di questi anni e agire perchè queste domande diventino prassi collettiva per una trasformazione anticapitalista è un dovere cui non possiamo sottrarci. altro che rinuncia! Grazie Rossanda 10-03-2011 14:29 - Serena 

· Grandissima Rossana!sono sempre dalla sua parte. 10-03-2011 14:27 - francescap 

· Scrivo soltanto per segnalare che è disponibile sul sito della BBC (vedere articolo "military balance") un elenco e descrizione di tutte le armi in mano ai ribelli e di cui dispone Gheddafi.

Circa i ribelli vengono citate le seguenti:

Main battle tank 
Multiple rocket launcher
DShK 12.7mm heavy machine gun
Anti-aircraft gun 
Recoilless rifle
Wire-guided anti-tank missile
Light machine gun
Technical (una specie di mitragliatrice)
RPG (rocket-propelled grenade launcher)

Curiosamente non si fa menzione di fionde o cerbottane... 10-03-2011 14:25 - Andrea 

· Allora abbiamo:
le lotte per il potere in paesi che ci vendono materie per l'energia;
gli equilibri economici internazionali controllati bene o male per la circolazione delle merci;
noi che ne parliamo non influendo minimamente sulle decisioni nella formazione dei suddetti equilibri,ma ne pretendiamo la fornitura a costi sostenibili.
Quale azione politica si potrebbe fare?

Azzardo qualche ipotetica azione a lungo termine.

Accogliere qualche profugo,indottrinarlo e rispedirlo in patria con soldi con il patto di provvederci degli scambi commerciali vantaggiosi:non è di sinistra.

Abbassare i consumi energetici
al minimo indispensabile innescando con la propaganda un circolo virtuoso:ma l'austerità è faticosa e fastidiosa.

Deprofittizzare(?) produzione e distribuzione degli strumenti per la fruizione diretta delle energie rinnovabili:è una parola.

In realtà la questione libica
interessa solo per i risvolti che avrà materialmente(gas,petrolio),esemplarmente(dinamiche sociali e storiche).

Concordo con l'atteggiamento pessimista di Rossanda e invito 
chi sogna una società migliore all'accumulo di conoscenze pratiche(meccanica,idraulica,elettronica,etc)
I miei saluti. 10-03-2011 14:03 - t.o. 

· Mamma mia ragazzi, questi rigurgiti di vetero-comunismo parolaio e archeo-ideologico di Parlato, Rossanda & co. mi lasciano senza parole.
Questo significa non capire nulla di quello che sta avvenendo in Nord-Africa ora. Leggo che alcuni dicono che tutti i ribelli sono manipolati (da chi?), altri distinguono "le rivolte buone" di Egitto e Tunisia, contrapposte a quello che avviene in Libia. Cosa avviene in Libia si chiede la Rossanda? La gente non ne può più di un ferocissimo bastardo dittatore che ha impiccato migliaia di oppositori, e ha accumnulato miliardi con l'aiuto degli occidentali.
Ora per fortuna in America c'è Obama, che pur avendo tutti i suoi difetti e i suoi limiti (per fortuna, là è una vera democrazia), ha capito che il sostegno a un macellaio del genere è pura follia.
Per fortuna c'è gente come Burgassi che vi invita a ragionare, ma tanto siamo alla vicenda PolPot II, cari Rossanda e Parlato. Ma mi fate una cortesia: perchè non ve ne andate in un cimitero di elefanti e lasciate il giornale a qualcuno più giovane e meno pitosamente ideologico, tipo Marco d'Eramo e Norma Rangeri??
Comunque a me mi avete perso come lettore. 10-03-2011 13:54 - Marco_AL 

· La Rossanda pone una questione di cui io parlo sempre bisogna cominciare davvero a parlare di una rappresentanza internazionale, io penso che le Brigate Internazionali dovrebbero essere il braccio pratico di un'internazionale comunista. Ribadisco che mai come ora ha senso ricostruire un'organizzazione che è stata maciullata come tutto quello che di positivo e di realmente comunista c'era nell'espaerienza del passato!!Non esiste la rassegnazione, una volta quando c'era Togliatti , sicuramente si sarebbe saputo chi c'era nelle forze rivoluzionarie in libia! Ora chi dovrebbe andare in Libia a parlare con i rappresentanti del popolo? O chi c'è che rappresenta questa ribellione? Bersani? D'Alema ? Mi viene da riddere secondo me non ci hanno neanche pensato e poi in che veste? Rappresentanti de che? Comunque non sono giovanissima ma basta leggere la storia per sapere come si faceva politica negli anni 60/70, 80/90, insomma basta leggere e interessarsi.Si faceva con più speranze , è la speranza che sta scomparendo!!E questa è colpa di tutti noi, di tutti quelli che non hanno il coraggio e stanno zitti.
AION 10-03-2011 13:51 - Aion 

· Avete visto mai che le armate di occupazione favoriscano i rivoluzionari? ma per favore, signora Rossanda!
La NATO serve ad altro, ben altro: in Kosovo c'è democrazia?
Autodetrminazione, non-interferenza straniera, no a soluzione militari!
Il futuro della Libia devono deciderlo i libici, non i capi di Bruxelles o di Washongton. 10-03-2011 13:26 - titus 

· Grazie Rossanda! Servono parole cosi'! e serve meditare, quando chiedi: "perché non nascono delle brigate internazionali?" come nella guerra civile spagnola, ma anche come accadeva nell'ottocento -e Garibaldi è stato un campione di questa mobilitazione volontaria in difesa dei popoli in lotta, ovunque fossero, qualunque lingua parlassero... 
non crediamo pipu' nella forza delle idee. Siamo rassegnati, stanchi... presi nelle nostre ruote da criceto... 10-03-2011 13:21 - Atticus 

· Che parabola squallida,Rossanda, nel suo lungo percorso politico: dalla 
Rivoluzione Culturale Di Mao al'abbraccio con i finti democratici amici degli USA . Ma ormai non mi sorprendo più di nulla. Giovanni. 10-03-2011 12:42 - Giovanni 

· Grazie a Rossana Rossanda e a Pierluigi Sullo (oggi, 10/3). Per stare totalmente contro la dittatura reazionaria di Gheddafi e dalla parte degli oppositori basterebbe il criminale accordo con il governo italiano sui respingimenti. Speriamo ci sia una forte partecipazione all'incontro dell'ARCI e che ne seguano azioni concrete di solidarietà. Per chi vuole capire meglio, sul sito "rebelion.org" ci sono due articoli di Alma Allende e Santiago Alba Rico: "Del mundo arabe a America Latina" e "Principios e incertidumbres" 10-03-2011 12:13 - Luigi Viglino 

· chiudendo o maltrattando le scuole pubbliche e rovinando con l'interinale a vita la generazione odierna,fra 15 anni ci troveremo nella stessa situazione libica....con un popolo senza ideologia e solo con una forte ira.Quindi anche oggi la sinistra tace e si affida agli altri,per restare sempre in coda...vedi fassino sindaco di torino. 10-03-2011 12:07 - antonio 

· CHe abissale miseria, Rossanda, in questo suo lungo cammino politico, dalla Rivoluzione culturale cinese agli USA + NATO.Ma ormai non mi sorprende più niente a questo mondo. 10-03-2011 11:54 - Giovanni Baccini 

· povero manifesto!!!!!!!!!!!
brava la rossanda x fortuna..... 10-03-2011 11:39 - valmat 

· Penso che la Rossanda abbia tirato un bel masso nello stagno del Il Manifesto. Per me la deriva del giornale (e quando parlo di deriva dico la semplice capacita' critica (dialettica) della realta' che e' venuta meno) si e' manifestata tutta nelle posizioni imbarazzanti di Parlato (su tutte). Il mondo con queste rivolte, non potra' tornare come prima, pur sperando in una non dipartita del dittatore Libico. Anche l'antica contrapposizione delle opinioni e' sacrosanta, ma la sintesi di cio' qual'e'? Non basta avere opinioni ad ampio raggio; bisogna interpretare la realta'. 10-03-2011 11:22 - Antonio (tink+in-different) 

· le persone che pensano non si debba dare appoggio ai ribelli in Libia in quanto sostenuti dall'occidente o potenzialmente tali (al di là del fatto che pure gheddafi a parte i proclami con l'occidente faceva affari d'oro), perchè non tentano di spostare l'attenzione e di appoggiare le lotte che vengono represse in arabia saudita ? 10-03-2011 11:21 - marco 

· Perchè cara Rossanda bisogna schierarsi? Gheddafi è un satrapo che pur avendo fatto una rivoluzione "socialistoide" come molti altri ha creato un regime autarchico e nepotista.I ribelli non li conosciamo bene se non l'ex-ministro della giustizia. Purtroppo mancano i partiti comunisti, una volta si sarebbe immediatamente saputo con chi stare. Io di certo non sto con la NATO anche se la Rossanda ai tempi della Yugoslavia aveva un parere interventista... 10-03-2011 11:07 - leonardo 

· È chiaro che oggi il clan Gheddafi non rappresenta più il popolo libico. La sinistra deve prenderne atto. è pure chiaro che in Libia si gioca una partita a quattro: il clan Gaddafi, i rivoltosi, le tribù libiche, l'imperialismo occidentale assetato di petrolio. A loro volta i singoli giocatori sono divisi al loro interno: le tribù hanno rivalità tra di loro, gli imperialsti si bisticciano per il petrolio e per il controllo dell'area, i rivoltosi si suddividono in laici e islamisti, ecc.
Probabilmente dovremmo sostenere i rivoltosi, gli unici che per il momento non hanno interessi materiali o strategici da difendere. Tuttavia, come subentranti, dovrebbero sì essere aiutati, ma pure essere sottoposti a un severo esame di qualità. Al contempo si dovrebbe salvare quella parte delle realizzazioni di Gaddafi che possono servire al popolo, questo permettendo un'uscita onorevole al rais. 
Pure importante sarebbe temperare le mire degli imperialisti e le ingerenze dei vari servizi segreti, israeliani compresi. 
Chiaro, noi della sinistra non possiamo fare tutto questo, ma la vigilanza è d'obbligo e tifare incondizionatamente per una o per l'altra parte mi sembra prematuro. 10-03-2011 10:46 - Enrico 

· la Sinistra deve stare con tutti gli insorti (anche non di sinistra) che si ribellano alle dittaure di tutti i tiranni del mondo (anche di quelli sedicenti di sinistra) 10-03-2011 10:28 - fabrizio 

· vedere quello che accade sull'lato opposto del mediterraneo e sperare che per noi occidentali non è finita che non siamo destinati alla rassegnazione di una libertà vigilata.ma per chi parteggiare è questo il tema? credo che se vogliamo aiutare quel nostro prossimo quello che non appartine a nessun clan ma appartiene alla umanità dobbiamo riprendere il potere della classe qui in italia qui in europa qui in occidente. 10-03-2011 10:14 - nicola 

· per fortuna al manifetso restano questi "dinosauri" come Rossanda! da lettore del manifesto ero sconcertato: per quanto gli interessi in gioco siano grossi (specie per l'italia), la propaganda imperversi, e Geddafi sia stato un dittatore capace di contrapporsi alle prepotenze dei potenti del mondo, rivendicando l'orgoglio dei popoli del terzo mondo (anche nel simbolico, pensate anche solo all'abbigliamento).
Cio non toglie che oggi e' un dittatore sanguinario, a capo del suo clan arricchito dal petrolio, e non ci sono dubbi possibili, nella scelta di campo, che va fatta, e punto. 10-03-2011 10:14 - roberto 

· E' certo che la situazione libica è molto complessa e caotica in particolare per quel che riguarda la politica internazionale ..... condivido la considerazione della Rossanda e percepisco la difficoltà del manifesto nel prendere una posizione chiara in merito alla vicenda ..... però tutto ciò accade perchè siamo tutti molto abili a complicare le cose più semplici e ribadisco semplici non semplicistiche .....i principi su cui basare qualsiasi azione sono infatti sempre gli stessi, indipendenti da tempi,luoghi e diversità dei popoli.... se si appoggia qualcuno o qualcosa, ciò deve avvenire esclusivamente per far valere quei principi e ideali che ritengo inutile elencare qui e ora ..... 10-03-2011 10:05 - Cane sciolto 

· Non si tratta nè di nostalgia nè di cautela. Ciò che al Manifesto non riesce, come d'altronde a nessuno che abbia voce pubblica, è - secondo me - un tentativo di interpretazione lucido e fondato su dati di fatto storici e dell'attualità contemporanea che senza scadere nella dietrologia ambisca a fornire ciò che manca: una diversa (da quella degli àascari dell'opinione pubblica di regime) ricostruzione del presente e una fondata previsione del futuro. Senza dimenticarsi il ruolo del nostro marcio paese e della sua economia forte. 10-03-2011 09:59 - francesco s. 

· Cara Rossana, Purtroppo gli anni sessanta (e ancor più settanta) sono stati, particolarmente in italia, un grande truffa. La messa in scena di una gioventù medio borghese che ambiva all'elite culturale del paese. La situazione fu ben descritta da Pasolini al tempo. Oggi la gioventù dagli anni sessanta e settanta è al potere in italia. E il paese è evidentemente allo sfascio. Di ce cosa ci si meraviglia dunque, se non riusciamo neanche a mobilitare un minimo di senso civico all'interno del paese? E non si tratta di brigate o manifestazioni, si tratta di rispetto dell'altro, curiosità e onesta intellettuale. Nulla di questo esiste, perlopiù, nell'italia di oggi. Dopo cinquant'anni la fantasia è andata, stabilmente per altro, al potere. E ne hanno risentito tanto la fantasia, quanto il potere. Sarebbe bene che le pensioni fossero abbassate ai 55 anni. Mi prenderei volentieri a carico il 60% di tasse sul mio reddito per liberarmi di due o tre generazioni di cui noi si potrebbe e vorrebbe fare volentieri a meno. E del resto mi pare una proposta equa, visto che la pensione non è per niente un brutto affare. Un cordiale saluto, Matteo. 10-03-2011 08:53 - Matteo 

· per me l'errore del manifesto non è tanto politico quanto, invece, psicologico: è il voler essere "happy fews" e viene da lontano,da quando si scriveva "30 anni dalla parte del torto" .

essere pochi ma intelligenti è sicuramente un merito se mostra fenomeni che di lì a non molto saranno chiari per tutti: in questo caso gli "happy fews" ricoprono una funzione di rivelazione anticipata al mondo di idee che, di lì a non molto, saranno patrimonio dell'umanità: dagli apostoli di cristo all'avanguardia leninista, pur con tuttti i tragici errori che commisero gli uni e gli altri.

Quando invece gli "happy fews" hanno di mira solo l'originalità della loro posizione senza nessun rapporto col mondo reale allora diventano solo degli inutili e insopportabili snob.

In africa si muovono grandi masse; che abbiano torto o ragione è di milioni di uomini che si tratta. E' di questi milioni che bisogna parlare, non di ghedaffi,anche a costo di essere in molti e infelici a farlo.
Lo HA CAPITO MARINE LE PEN CHE E' UNA MALEDETTA FASCIA E NON HA LETTO GRAMSCI, NON LO CAPITE VOI???? 10-03-2011 08:51 - valerio caciagli 

· I black bloc (come amo definire i ribelli) hanno in comune con la sinistra la non rappresentatività ma altrettanto in comune con Berlusconi la convinzione che la TV può sostituire il Parlamento. Poi c'é il "feeling" negativo verso di loro che non lo capiscono dell'"occidente" e c'é la gratitudine per Gheddafi che ci ha dato la possibilità di parlarne......dei black bloc. 10-03-2011 02:13 - mogol_gr 

· a leggere alcuni commenti vengono i brividi. davvero alcuni pezzi della sinistra, la nostra sinistra, sono così...?
"sto con gheddafi, contro l'imperialismo americano" è una posizione di sinistra? progressista?
uno che poi ha anche partecipazioni nella juve. alla faccia che anti-imperialista!
perchè allora non stare anche con il genocida karadzic, il suo tagliagole mladic, il mandante milosevic, l'assassino putin e così via?
bella compagnia! non a caso, almeno nel caso di putin e gheddafi, grandi amici del ducetto de noantri.
questo è fascismo altro che anti imperialismo.
massimo rispetto per quella grande donna ed intellettuale che è la rossanda. 10-03-2011 02:09 - wizardo 

· Credo che la Rossanda la metta giù troppo facile. Con passione ma con troppa approssimazione, e forse ingenuità. I cosiddetti "ribelli" libici sono nel migliore dei casi ambigui, nel peggiore eterodiretti. Gheddafi ed il suo "clan" non sono il massimo, certamente non rispettano i canoni "democratici" borghesi (ma saranno poi così vincolanti questi canoni? saranno davvero la via per la giustizia sociale? ancora ci credete? bah...) ma forse sono meno peggio di quello che si prospetta in loro assenza. Alla fine il punto è tutto qui. Comunque finché le due parti si misurano sul campo di battaglia senza interferenze esterne questo dibattito ha un senso, è stimolante. Nel momento però in cui dovessero intervenire con le armi gli americani, con gli ascari europei al seguito, be' allora non si discute più: lì un comunista sta con Gheddafi, senza se e senza ma. Tra due "nemici", si difende quello migliore. 10-03-2011 01:13 - Lorenzo 

· Ho la sensazione che la fine di questo giornale sia vicina, nel senso che sempre meno lettori lo leggeranno. Noto tra i lettori una critica spietata non solo alla linea del giornale, che non dimostra di possedere più la capacità di analisi nuove da proporre sulla geopolitica odierna, che non siano le solite imposte dai dominanti che stanno oltreoceano.
Noto solamente la solita litania pretesca del giusto e del bene della lotta dei popoli che si ribellano, senza distinzione alcuna, senza nulla dire che questi cosiddetti popoli sono composti da classi ben distinte in lotta tra di loro, ed ogni classe ha degli interessi da tutelare, e non si vuol far sapere chi rappresentano queste classi e questi interessi.
Si obbietta che i corrispondenti inviati in Libia sono messi nelle condizioni di non poter svolgere il loro compito di indagine sul territorio, non mi sembra una novità, perché questa pratica è stata insegnata e imposta in primis dalle compagini democratiche occidentali nelle loro (odierne) guerre umanitarie imposte ai più deboli, quindi ipocrita chi obbietta che lo faccia uno che viene definito un tiranno dittatore. 
La Rossanda si stupisce che “nessuno” (penso si riferisca alla sinistra in generis) offre a questo popolo libico aiuto, o un progetto politico, si scorda che i guai della cosiddetta sinistra in Italia sono proprio la mancanza di idee e progetti politici da proporre come alternativa all’esistente, al suo stesso popolo. Quindi non c’è nulla da meravigliarsi se gli unici che hanno fretta ad andare occupare l’altra parte del Mediterraneo rimane solamente il dominante Obama coi suoi servitori, e con la loro logica imperiale, in Libia oggi, come Iraq e nella ex Yugoslavia ieri.
Mi dispiace per Gheddafi che credo abbia ormai il destino segnato, comunque venga descritto dalla stampa occidentale, rimane comunque un livello superiore a tutti i cosiddetti sinistri nostrani dimostratisi i più viscidi e servi filoamericani che si possa conoscere.
Gian 10-03-2011 00:23 - gian 

· ma cosa diavolo è diventata la redazione del manifesto che sembra aver perso la bussola del comun sentir comunista, che pure ostinamente si dichiara tale, e fa bene, se quando lo leggiamo smarrite dobbiamo sperare in un intervento di Rossanda per non smettere di compralo? è possibile che solo se c'è un suo intervento (e rare voci isolate) che ringrazio di cuore, si riesca a sentirsi "a casa" a ragionare sul mondo ? 10-03-2011 00:16 - Serena 

· una profonda tristezza pervade questo pezzo, la tristezza di chi credeva di avere le risposte e ha disimparato a farsi le domande, anzi piu' precisamente, a 'cambiare le domande' insieme ai tempi, insieme agli anni che passano. E' molto triste questo articolo perchè altro non dice che la tristezza di cui è pervaso, poi c'è la chiusura nostalgica...e li davvero si sfiora il patetismo. Nella vita a volte bisogna sapere quando arriva il momento di farsi da parte, dignitosamente. 10-03-2011 00:07 - roberta 

· Il fatto e' che la propaganda e' assordante e uno spera che almeno il manifesto cerchi di fare un po' di chiarezza. Ormai l'ideologia e' una radiazione catodica, un mantra mediatico comprovatamente in grado di condizionare le masse, peraltro facile da identificare dato che il termine esatto cambia ma contiene stranamente sempre il concetto di emergenza. 09-03-2011 23:54 - Giancarlo 

· C'e' gia' un enorme flusso mediatico deviato. Ma capire e' gia' piu' di meta' dell'opera, quindi in qualsiasi modo il Manifesto aiuti a capire e' utile. E per capire basta un po' di storia recente, non c'e' bisogno di risalire alla rivoluzione francese, forse bastano Mazzini e Garibaldi 

In sintesi:
siccome in questo momento il compito dei media pare sia quello di non far capire
spero nel Manifesto 09-03-2011 23:31 - Sikalos 

· brava Rossanda. Certo , non è la prima volta che la nostra Rossana Rossanda scrive per un giornale, il manifesto, i cui redattori non la leggono.
Ma noi lettori invece sì.
Se Rossanda dice che Matteuzzi è una brava persona, ritiro tutti i malipensieri che gli ho ricolto nel leggere i suoi tristi reportages.
Molto amara la chiusa della Rossanda: "... Almeno su a chi dare simpatie e incoraggiamento non dovremmo esitare. Non noi.""
Almeno. 
In questo almeno ho sentito nel cuore e nella mente la pesantezza della sconfitta della sinistra.
Vabbè.
Ma, come si usava dire una volta , guardiamo le cose per come sono, chiamiamole con il loro nome, colleghiamoci e organizziamo un po' di resistenza.
Buon lavoro a tutti noi 09-03-2011 22:42 - memi campana 

· Sono in totale disaccordo con la Rossanda. Non faccio l'avvocato di nessuno, ma il manifesto nelle ultime settimane ha trattato la questione libica nel modo più oggettivo possibile, stando sempre comunque chiaramente contro il regime gheddafiano, salvo Valentino Parlato che trovo da sempre più che discutibile ma non solo per questo. 09-03-2011 22:27 - Fierabràs 

· Cara Rossanda,
grazie di questo articolo limpido, chiaro e onesto anche se purtroppo abbastanza disperato.
I suoi articoli (come anche quelli di Valentino Parlato, ma non in questo caso) sono stati uno dei motivi per cui ho continuato per decenni a essere abbonato al manifesto (pur da liberale e non-comunista). Lei ha la grande fortuna (e certo anche il merito) di saper ragionare, di sapersi spiegare, di saper esprimere i dubbi che devono sempre esserci anche dietro le nostre "convinzioni". In più ha il tranquillo coraggio di saper dire, se necessario, "ho sbagliato" (che non dovrebbe nemmeno essere un coraggio, perché è ovvio che il mondo è complicato e tutti sbagliamo continuamente, ma che in una società egoista e insincera è diventato tale). Non so se lo considererà un complimento (vorrebbe esserlo), ma lei per me è una persona che ha continuato a crescere e che anche quando avrà cento anni rimarrà sempre giovane. Anche nella frequente divergenza di opinioni, mi ha insegnato tantissimo.
Con ammirazione e anche, mi permetta, affetto. 09-03-2011 22:27 - Claudio Cappuccino 

· Voglio anch'io la tenda di Gheddafi
vivere e ascoltare il tempo del deserto
avere tanto tempo per pensare
a elaborare teorie per un mondo mgliorare 09-03-2011 22:23 - Pingi 

· Grazie Rossanda del suo bellissimo articolo, ma credo che la sinistra sia veramente finita.
Io mi ostino, o mi illudo, leggendo Lei, leggendo Viale, che forse qualcosa che parla di valori, solidarietà, dignità, della vera, profonda sinistra è ancora rimasto, poi proprio sul Manifesto, mi rendo conto che invece è finito tutto.
Si inneggia a gheddafi, con buonapace in nome di Lenin.
E forse i combattenti in nome della libertà contro il dittatore saranno anche accusati di averlo fatto per interesse.
Ma questo spiega perchè berlusconi è al governo da quasi 20 anni, dove pensiamo di andare con questi ragionamenti? 
Donatella Castellucci 09-03-2011 21:52 - donatella castellucci 

· conoscete un militare carierista che non sia un delinquente d'origine ? il Libico non fà differenza ,la differenza la fa una certa sinistra confusa che scambia balle per palle ,chi sente di avere le idee confuse la smetta di farsi canne vedere canale 5 o sentire radio maria ,non sono il MASSIMO DELL'INFORMAZIONE invece di criticare cercate di capire ,la verità assoluta non esiste ,esiste una verità ,visto che essa è poliedrica quindi cercatela,nel dubbio zitti e indignatevi . 09-03-2011 21:17 - veleno 

· quando un tiranno muore nel suo letto la sconfitta è di tutti i popoli
quando un tiranno viene abbattuto la vittoria è di tutti i popoli
grande Rossana
un comunista parla SEMPRE chiaro
ricordatevi dei partigiani e della lotta di liberazione ! 09-03-2011 20:58 - pippo 

· @Lucandrea: se Chavez e Cuba non vanno difesi allora chi cavolo dobbiamo difendere? Quei rezionari di destra come Travaglio&Di Pietro? Ma fammi il piacere.... 09-03-2011 20:13 - Ernesto 

· Mi pare,Rossanda, che si dovrebbe ragionare su fatti e analizzarli secondo precisi strumenti culturali (facendo semmai uso, in caso di scarsità di elementi a disposizione, dell'onesta e nobile nozione di sospensione del giudizio). Tu, cresciuta nella migliore delle scuole e delle frequentazioni, lo hai fatto per decenni ma ora sembri solo seguire una speranza o un sogno quale che sia. Nella situazione libica l'unica cosa onesta da fare è ammettere una sostanziale ignoranza sul contesto e su molta della cronaca più o meno inverificabile di questi giorni: mi viene il sospetto che le cronache di Matteuzzi (e degli altri colleghi) siano per te imbarazzanti solo perché smentiscono parte delle bufale costruite per mobilitare le anime sensibili. Del resto non sei nuova a simili abbagli: ricordo con raccapriccio le tentazioni "umanitarie" jugoslave da te coltivate a metà anni '90. E' vero che nel '99 eri 'rinsavita' e non ti accodavi certo al guerriero D'alema ma la sbandata ci fu.
Nel mio piccolo non ho mai considerato il regime libico come paragonabile a fenomeni di ben altra caratura e rilevanza. Se tu lo hai fatto fai bene ad ammettere l'errore ma ciò dovrebbe quantomeno indurti a maggior prudenza per l'oggi. Come scriveva Marx: un errore non corregge un altro errore ma da solo un errore composto. Più che il grado di socialismo penso a questioni ben più realistiche: come è variata la proprietà delle fonti energetiche, quanto la Libia abbia superato il suo storico tribalismo e se i rivoltosi (soprattutto i più giovani) possono dare un contributo in questo senso. E' onesto dire che di tutto ciò sappiamo poco o nulla. Se vogliamo giocare ad emozionarci, a replicare male vecchi entusiasmi giovanili con uno schierarsi cieco e fine a se stesso andiamo pure a sognare con Vendola, Veltroni ed altre animucce belle (sic), ma, più probabilmente, saremo solo degli 'utili idioti' per qualche re di prussia. Accomodatevi pure, ma not in my name. 09-03-2011 19:59 - almanzor 

· A nessuno viene dunque il sospetto di cosa ci sia veramente dietro il complotto libico? Ovvero che siano gli Usa a sollecitare - proprio loro che pur condizionando i processi si tengono fuori dal Tribunale Penale Internazionale - la messa alla sbarra del Leone del deserto per avere maggiore influenza negli assetti che si formeranno nel mutato contesto "Degheddafizzato" della Libia? Stiamo facendo la figura dei coglioni mondiali mentre i nostri sedicenti grandi amici europei, come inglesi e i francesi, stanno già tentando di espandersi lì dove fino a qualche settimana fa mai avrebbero potuto.
E qual è il presente incriminato? Avere usato la forza per tentare di sedare una rivolta armata. Ma da quando in qua un governo, seppur impresentabile, seppur impopolare, seppur inviso nel mondo, non è legittimato a reagire contro gli attacchi armati a commissariati e caserme, a municipi e attività economiche? In qualsiasi altro Paese l’uso della forza sarebbe stato non solo tollerato, ma addirittura esortato. Be’, molti diranno che Gheddafi non ha questa legittimazione: è stato un golpista, un tiranno, un sanguinario eccetera. Vero, pochi lo mettono in dubbio. Eppure, nessuno ha mai pensato di incriminarlo (fino ad ora). Perché lui quella legittimazione l’ha sempre avuta. La Libia fa affari con tutti, ha rappresentanze diplomatiche in tutto il mondo, è membro di organismi internazionali. Qualcuno ha scordato che fino a pochi giorni fa era addirittura uno dei componenti della Commissione Onu per i diritti umani? E allora? Allora, per il diritto internazionale, era un capo di Stato legittimato. Legittimato proprio da chi, ora e con ipocrita ritardo, vuole metterlo alla sbarra. E che dire del Tribunale penale internazionale? Un ottimo strumento di giustizia. Veicolata. Proprio così. Questa Norimberga del XXI secolo non vale per tutti, nossignori.
Ma crediamo ancora che gli “insorti” contro il Rais stiano cercando la democrazia di tipo occidentale ? Non ha analisi politiche più attendibili da fare la Rossanda, che non siano le solite, pancianate obamiane tanto di moda oggi alla cosiddetta sinistra?
Mi sa che questo giornale sta diventando un giornalino per i chierichi creduloni. 
Saluti 09-03-2011 19:52 - gianchi 

· Esilarante il commento di Claudio Fausti, che dice che se il raìs fosse in Italia avrebbe chiuso anche il manifesto...e proprio per questo è una grande persona!
Mah, a proposito di idee strambe e di parlare chiaro...mi sembra che ci sia grande confusione nella mente di tanti "compagni"... 09-03-2011 19:52 - alessandro 

· L'articolo della Rossanda ci trasmette solamente il senso di rassegnazione, impotenza e passività. Ma quale dibattito. Questo a voi sembra un dibattito ? Perché dobbiamo ficcarci in questo vicolo cieco, scegliere tra queste opzioni: o con il tiranno o con i "ribelli"? essere di sinistra e rivoluzionari non vuol dire accettare lo spazio di manovra che ci lascia la Nato, Obama e Bruxelles. Se vogliamo aprire un dibattito dobbiamo porci la questione come dovremo agire, con quali soggetti dovremo interloquire? con i nuovi capi clan? Veramente in Libia non esistono altre forze in potenza? E quei disperati che stanno arrivando in Italia? perché non rimangono in Libia a combattere nella resistenza anti-gheddafi? forse qualcosa ci potrebbero dire e farci capire un po meglio di come stanno realmente le cose. 09-03-2011 19:21 - Michele 

· Forse dovremmo liberarci da colonialismo ideologico e politico: se un popolo scende in piazza per cambiare i connotati del proprio stato - a fronte di qualunque tipo di svolta - non è di per sé un motivo sufficiente a gioire della capacità di quel popolo di prendere in mano il proprio destino? Da occidentale non posso che auspicare la democrazia, ma chi sono io per imporre un modello (anche se lo faccio disarmato) ad una cultura diversa dalla mia? Ha poi senso oggi - al di là di tutto - seguire o sostenere da sinistra occidentale (e voi del Manifesto questo afflato per la libertà lo avete pagato sin dalla fondazione) regimi che di democratico non hanno nulla e di socialista han perso i tratti assai più rapidamente di quanto non si ammetta? Vendola tutto sommato non ha torto direi quando dice ai "suoi" Castro e Gheddafi non possono più essere difesi a oltranza. Io aggiungerei anche Chavez e la Corea del Nord, ma non è questo il tema (o forse dovrebbe?). Comunque brava Rossanda. 09-03-2011 19:09 - Lucandrea 

· Questo articolo dimostra il manicheismo in cui spesso cade chi non ha le idee chiare. Gheddafi e' tutto il male possibile. Gli insorti sono tutto il bene possibile. Ma chi sono sti insorti che cercano cannoni e contraerea aipiu' reazionari filoisraeliani senatori americani come Lieberman? Invece di chiacchierare per partito preso/cambiato/ripreso cerchiamo di capire come stanno le cose. Che Gheddafi non sia un socialista, mi pare e pareva chiaro fin dall'inizio. Che Gheddafi abbia attuato un golpe militare di tipo nazionalista, mi pare altrettanto chiaro. Che i paesi arabi non godano nemmeno delle piu' elementari liberta' democratiche mi oare ovio. Ma quando si discute si discute. Non si lanciano verita' e certezze senza contenuti.
Cosi' come le giustissime critiche (mai completate per la verita') alla vecchia URSS non portano alla rinuncia dell'ideale marxista, anzi rafforano l'idea di un ideale comunista, cosi' l'appoggio alle lotte di indipendenza e di democrazia non deve essere acritico. Non c'e' solo ilbene e il male: ci sono anche le analisi. 09-03-2011 18:40 - Murmillus 

· Il manifesto, cosi come tutti i partiti che vengono considerati di sinistra sono sotto la Il manifesto, cosi come tutti i partiti che vengono considerati di sinistra sono sotto la pressione culturale del capitalismo. Le analisi vengono fatte a partire dagli apparati, dai governi, dalle dichiarazioni dei partiti. Se si partisse dalla constatazione:
1-che viviamo in una societá divisa in classi; 2-che queste classi hanno interessi contrapposti e si lottano a vicende alterne per spostare a proprio vantaggio i rapporti di forza; 3-la lotta di classe puó essere mascherata volutamente dal capitalismo intriducendo falsi obbiettivi:terroristi,islamisti, alquaeidisti, e cosí via, forse le cose sarebbero piú chiare. Il giudizio su un regime non puó essere assoluto: dato una volta, si perpetua nel tempo. Purtroppo l'ereditá dello stalinismo continua a manifestarsi nel modo di guardare la realtá. Anche quando i principi e gli obiettivi della Rivoluzione russa erano diventati la propria caricatura si continuava a difendere i fatti e i misfatti dell'apparato sovietico: la paura dell'ignoto, la paura della responsabilitá. La rivoluzione in Libia, nel 1969, fu una rivolta organizzata e vinta da un gruppo di militari che, sotto l'influenza della lotta mondiale nazionalizzarono le fonti di energia, organizzarono comitati popolari per la gestione del potere. Il che all'epoca era progressista. I successivi sviluppi della politica mondiale provocarono una svolta nella politica e nell'organizzazione sociale del Paese. Alla fine degli Anni80 cominció il processo di privatizzazione delle imprese, con l'ingresso prepotente delle grandi corporation. Queste non hanno soltanto investito capitali ma hanno imposto la loro politica di bassi salari, di sfruttamento al massimo della manodopera. E ció in un paese che non aveva organizzazioni sindacali, (e non li ha tuttora), il padronato aveva vita facile. Anche se il PIBprocapite era di 12000 dollari l'anno, questo reddito non era tanto procapite per i lavoratori, che avrebbero bisogno di molte "capite" per raggiungere la somma media. A questo si aggiunga che per precauzione contro possibili rivolte (guarda che vanno a pensare!)Gaddafi, con il figlio in ruolo speciale, avevavo messo su un sistema poliziesco di informazione e di repressione di qualunque idea che fosse non allineata al regime. Finché l'esempio dato dai vicini tunisini ha mostrato che "ribellarsi é giusto" e che questo era il momento giusto per farlo. Tenere conto delle specificitá della societá libica, la sua divisione in clan, non toglie che la grande massa della popolazione sono lavoratori, di diversi settori dell'economia e che hanno visto le conseguenza del neoliberismo nei vari paesi del mondo e stanno lottando per imporre la propria forza. Perché soffermarsi sul ruolo di Geddafi? Sulla sua storia. Alla massa libica in questo momento interessa solo sconfiggerlo proprio come simbolo del potere che ha subito finora.Come solidarizzare col popolo libico? Il modo migliore é quello di indebolire il capitalismo nel proprio paese, attaccare i centri di potere che sono il sostegno aperto o occulto allo sfruttamento delle popolazionio del NordAfrica. Il momento é favorevole anche per rovesciare il B. Mai come ora la sua truppa é rimasta senza una politica. L'antislamismo si é mostrato un obiettivo manipolatore: la massa araba sta mostrando la sua dignitá e dando esempio di lotta. Forse la debolezza del manifesto é che ragiona in termini di interessi "nazionali" invece di ragionare in termini di classe. 
Nicolai Caiazza
9-3-11 09-03-2011 18:26 - Nicolai Caiazza 

· Hanno ragione quelli che nel manif, come Parlato,stimano Gheddafi.Il rais è grande. Se fosse stato in Italia avrebbe tolto di mezzo anche il Manifesto. 09-03-2011 18:05 - claudio fausti 

· Il dibattito nato al Manifesto e tra i suoi lettori è un qualcosa di positivo, da difendere e valorizzare.
Ogni punto di vista può arricchire il dibattito, non esiste una sola verità. Nel caso della Libia, si mescolano populismo, autoritarismo, petrolio, interessi economici e strategici, disperato bisogno di democrazia e sofferenze umane indicibili.
Secondo me non possiamo non essere al fianco della popolazione insorta contro un dittatore spietato! È vero che per anni ha fatto comodo all'Occidente e conosco la matrice anti-imperialista e filosocialista del personaggio Gheddafi (specie all'atto della presa del potere, attitudini poi smarrite in una folle rincorsa alla ricchezza personale e al potere fine a se stesso), ma ritengo che il vento di cambiamento che soffia nel Nordafrica sia un'occasione unica anche per l'Occidente. Una fiammella di speranza per ricordarci che tutti gli esseri umani hanno DIRITTO a vivere una vita libera e dignitosa. 09-03-2011 17:58 - Denis 

· Brava Rossanda!! Questa è la sinistra che mi piace, solidale con le lotte dei popoli contro i tiranni e le oppressioni.
Ma la domanda che mi preme è questa: che ne facciamo di quella sinistra che continua ad appoggiare i dittatori sanguinari e i "guerriglieri barbuti"? che continua ad interpretare il mondo ficcando bandierine americane ed antiamericane sulla mappa? ma l'avete letto il commovente articolo di Farid Adlid (dalla Libia arriva un grido di lobertà) che ha scosso persino il mitico ed inflessibile Carlos?
Dai commenti all'intervento della Rossanda sembra proprio di no!
Ma è accettabile che io mi ritrovi in qualsiasi manifestazione a fianco di gente che ha simili posizioni?
PS Qualcuno mi dovrebbe spiegare cosa significa appropriarsi del petrolio libico? Gheddafi già aveva fatto lauti e vantaggiosi contratti con tutti! ma vi rendete conto che questa rivolta è un disastro per le petrofilere? Che senso ha dire che l'Occidente ha scatenato questa guerra? per avere deo contratti più vantaggiosi? Ma quando cominceremo a ragionare con il cervello? 09-03-2011 17:56 - mario burgassi 

· Grazie Rossana,
non ho lesinato critiche a tutti voi che mi sembrate ormai nulla più di un'associazione culturale di rimembranze storiche, specie negli ultimi tempi, ma questa è sicuramente una parola chiara, e di grande dignità.
Grazie ancora, speriamo che serva tenere in vita il lumicino.
Saluti 09-03-2011 17:56 - Marco 

· Sono d'accordo con umberto l. - spero che al manifesto non vi sia censura 09-03-2011 17:56 - Enzo Trani 

· Le affermazioni della Rossanda sono molto verosimili . Ma perché in 42 anni nessuno della sinistra di sinistra (per evitare equivoci!) ha gridato contro un regime contrario ai valori della sinistra ,antidemocratico e persino sanguinario? A me viene da pensare che questo accanimento della sinistra, contro Gheddafi, sia da attribuire alle vicende ultime con Berlusconi ed al vergognoso baciamano . Che Gheddafi sia di formazione BEDUINA (senza offesa) anche se illuminato sopratutto dal fatto che i suoi figli hanno studiato nei paesi occidentali è cosa be nota, ed a ciò attribuisco il ridicolo della tenda piantata a Roma (anche se mi viene il sospetto che già allora LUI avvertisse delle contrapposizioni nel suo paese). Il personaggio Gheddafi,comunque, è meno ridicolo del nostro premier che è ben avvezzo allo stile occidentale. Si dice da tutte le parti che questa rivoluzione 
è frutto dei giovani che si sono impadroniti di internet ed hanno visto che nel mondo vi sono paesi ,quelli occiedentali, in cui la gente fa vita da nababbo. Evidentemente Gheddafi , nonostante i figli 'moderni' non ha capito nulla ,perché ha pemesso,di fatto, che tutto ciò accadesse.Oppure vi sono altre verità? 09-03-2011 17:45 - Enzo Trani 

· Cara Rossanda,
Gheddafi sarà pure il dittatore autoritario che tu ritieni, ma francamente manca nel tuo articolo ogni minima dimostrazione di quel che sarebbero gli insorti libici. Davvero sei sicura che siano insorti per la democrazia? E se lo sei, perchè non porti qualche aromentazione in proposito? Mentre apparivano chiari gli obiettivi dei dimostranti tunisini e egiziani (libere elezioni, ecc.), non mi risulta che alcunchè del genere sia finora trapelato da parte degli insorti libici.
L'unica cosa indiscutibile a mio parere è la presenza in zona del petrolio: il che certamente solletica gli appetiti dei paesi occidentali (così desiderosi in questo caso di operazioni umanitarie, cosa neanche minimamente immaginata di fronte ai morti tunisini o egiziani), ma probabilmente anche rivalità sanguinose per la spartizione tra le elites al potere. Quale migliore occasione, posso immaginare, per liberarsi di un rivale che approfittare del clima favorevole suscitato dalle rivolte tunisine e algerine?
Per quanto mi riguarda non posso quindi che rifiutarmi, in tal caso, di schierarmi. 09-03-2011 17:00 - bike 

· forza gheddafi resisti 09-03-2011 16:59 - Marcello C. 

· non si sta dalla parte dei tiranni , come la giri giri. Gli Stati Uniti sono gli unici in grado d'intervenire a fianco dei ribelli , questo come ovvio avrà un prezzo da pagare .Dalla padella alla brace .Più petrolio più diritti ! 09-03-2011 16:53 - giovanni 

· bisogna difendere i movimenti sociali contro il tiranno, penso che 
attraverso la democrazia possa svilupparsi un percorso di progresso, se poi dovessero vincere le forze reazionarie, pazienza, l'importante è che ci sia un movimento verso la democrazia seppur capitalista, è sempre un passo avanti rispetto al familismo di cui parlava la Rossanda. 09-03-2011 16:44 - giancarlo sartoretto 

· sembra che la capacità di ragionare vi sia venuta meno davvero...
alfredo 09-03-2011 16:43 - alfredo 

· parlo chiaro: sto con Gheddafi contro l'imperialismo globalizzatore di stampo americano, basta aver letto Lenin per sapere da che parte stare senza idealismi giovanili o senili.
Allora perche' non partire per l'Arabia Saudita dove c'e' un regime ancora piu' familistico?
Perche' gli Americani nulla dicono su quel regime? 09-03-2011 16:29 - pietro 

· Sono stato per tantissimi anni un vostro lettore e non lo sarò più. Ultimamente compravo "il manifesto" già di rado e controvoglia, per via dello lo spazio assegnato alle amenità di Casarini, al populismo di Vendola ecc. Dopo gli articoli recenti di Parlato e Matteuzzi non vi leggerò più. 
NB vi critico da sinistra e non passo certo "Repubblica" o al "Fatto": per me come per molti che conosco, rinunciare a voi significa semplicemente rinunciare al quotidiano. 09-03-2011 16:18 - Umberto L. 

· Brava Rossanda, finalmente! Dopo giorni di imbarazzo, leggendo il suo articolo di oggi, abbiamo finalmente ritrovato le ragioni e l'orgoglio di essere lettori e sostenitori del manifesto da tanti anni. 09-03-2011 15:59 - Raffaella Battaglini 

· non sarà che per questo e altri motivi simili il manifesto è ridotto al lumicino? Uno di sinistra oggi preferisce leggere con freschezza e apertura e sufficiente curiosità Internazionale. Se non avete capito di aver fatto il vostro tempo e se non azzerate tutto (comunismo compreso) sparirete. Del resto ho smesso di leggervi da tempo (dopo il crollo del muro, poi ritornato a leggervi ai tempi della prima guerra in Iraq, dopo vi ho abbandonato definitivamente). I nostri cuori di sinistra a voi e a molti lettori sembrano facili, superficiali o revisionisti. vi sfuggono le culture di questi ultimi anni. Che dirvi? Una parola chiara non potete dirla avendo compromesso il "nostro" giornale con i vari Gheddafi, Chavez, Fidel Castro...mentre noi guardavamo più attenti e felici la Yoani Sanchez, la Marina Silva, gli Obama. Buona fine 09-03-2011 15:55 - Luciano 

· il fatto e' che trovarci in tale e tanta compagnia fa un certo effetto. Il senso di giustizia fa si che si cerchi di colmare cio' che e vuoto e svuotare cio' che e' troppo pieno, e a gridare contro gheddafi oggi sono ormai in troppi 09-03-2011 15:48 - pingi 

· Veramente, a differenza di allora, si tratterebbe di andare a sparare... L'Occidente, le rivoluzioni, ama lasciarle agli altri. Tutt'al piu' ne parla, con un bicchiere di cuba libre in mano. 09-03-2011 15:12 - sandro 
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